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SSC – Sistemi Comunitari di Scambio (le prime esperienze italiane: Mi fido di noi e BUS
nel 2015)
“I  sistemi  di  scambio  comunitari  sono […] limitati  ad una specifica,  confinata  comunità.  Questa
comunità potrebbe essere, per esempio, una comunità geografica (sistemi di scambio locale o ‘local
currencies’), una comunità di aziende (sistemi di credito mutuale o mutual credit systems) o anche
una comunità  online (sistemi di  scambio digitale  o digital  currencies).  Come tale,  un sistema di
scambio  comunitario  è  progettato  per  soddisfare  le  necessità  di  questa  comunità  definita,
tipicamente,  su  base  no-profit.”  (da:  www.retics.org/2017/09/13/guida-ai-sistemi-comunitari-di-
scambio-e-di-credito). Le esperienze ecosol di SSC più significative sono: “Mi Fido di noi”, promosso
dal DES Brianza nel 2015 e il BUS – Buono di Uscita Solidale, promosso da Mag6 e DES Reggio Emilia
sempre  nel  2015.  Informazioni  e  riflessioni  su  questi  temi  sono  reperibili  in:
www.economiasolidale.net/content/monete-sociali-rigenerare-territori-e-comunita (seminario
tenutosi a Monza l’11/2/17).

CSA – Comunità che Sostiene l’Agricoltura (la prima esperienza italiana: CAPS a Pisa nel 
2010)
 “La CSA si configura all'interno di  una rete che sostiene un diverso – e popolare,  non elitario –
circuito  di  produzione  e  consumo  alimentare.  Connette  agricoltori  locali  e  consumatori,  per
sviluppare e rafforzare le economie locali e il senso della comunità. […] Il partenariato è qualcosa in
più del normale Gruppo di Acquisto Solidale: è un impegno reciproco in cui gli acquirenti si incaricano
di coprire i costi operativi dell’azienda garantendo una quota certa di acquisti, assumendosi quindi
insieme all’agricoltore i costi, i rischi e i vantaggi dell’attività agricola. […] per compiere un ulteriore
avanzamento verso la sovranità alimentare e verso una maggiore libertà dall’egemonia del mercato”
(Dal  documento  di  CSA  Veneto  “Per  la  costituzione-evoluzione  di  una  comunità  che  supporta
l’agricoltura  dei  nostri  territori”).  Per  informazioni  sulla  CSA  più  conosciuta  -  ARVAIA:
https://www.arvaia.it/.

Empori di Comunità o Food Coop (il primo italiano a Bologna: Camilla nel 2019)
Camilla nasce all’interno del GAS Alchemilla, gruppo di acquisto solidale di Bologna, dalla volontà di
estendere la gestione dell’acquisto dei prodotti ad un maggior numero di persone. All’esigenza di
cooperazione si aggiunge il bisogno di confronto con gli altri attori della filiera. Per questo ha subito
intessuto solidi legami con due realtà che tutt’ora sono parte fondante della cooperativa: la rete
contadina Campi Aperti, e la bottega solidale Ex Aequo (https://camilla.coop/).

SPG – Sistemi Partecipativi di Garanzia (la prima esperienza italiana: nel 2012 in 
Lombardia)
“I Sistemi Partecipativi di Garanzia (SPG/PGS) sono definiti da IFOAM come “sistemi di garanzia della
qualità che operano a livello locale.  Certificano i produttori  basandosi  sulla partecipazione attiva
degli  stakeholder  e  si  costruiscono  a  partire  dalla  fiducia,  dalle  reti  sociali  e  dallo  scambio  di
conoscenze”. […] I SPG sono più di un semplice Sistema di certificazione. Di vitale importanza sono
la  creazione  di  relazioni  e  il  supporto  tra  pari  per  condividere  tecniche,  saperi  e  idee  utili  per
produttori e consumatori.” (Da “I sistemi partecipativi di garanzia dinamiche e processi del percorso
di implementazione del SPG in Lombardia”, a cura di Silvia Salvi e Francesco Vittori – Osservatorio
CoRES: https://webmail.aruba.it/cgi-bin/ajaxmail).

IL CONSUMO CRITICO ‘TRADIZIONALE’ 

LETS – Local Exchange Trade Systems (si sviluppano negli anni ’80 in Inghilterra)
“I LETS sono costituiti da gruppi di persone che si associano con lo scopo di scambiare, nell’ambito
della loro comunità,  beni  e servizi  non attraverso la moneta ufficiale,  bensì  tramite una moneta
alternativa.  […]  Il  meccanismo di  funzionamento  dei  LETS è  molto  semplice:  si  predispone  una
directory nella quale vengono inseriti tutti i beni e i servizi che i membri sono disposti ad offrire. […]
Una  volta  eseguita  la  prestazione,  questa  viene  pagata  non  in  moneta  convenzionale,  bensì
attraverso  una  moneta  alternativa.”  (Da  “LETS  e  GAS”  tratto  da:  Musacchio  F.,  “Costruendo
l’economia solidale”, Aracne 2014).

GAS – Gruppi di Acquisto Solidale (il primo nasce a Fidenza nel 1994)
“I gruppi d'acquisto solidale (Gas) sono gruppi informali di cittadini che si incontrano e si organizzano
per acquistare insieme prodotti alimentari o di uso comune. L'acquisto avviene secondo il principio
della solidarietà, che li porta a preferire produttori piccoli e locali, rispettosi dell'ambiente e delle
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persone, con i quali stabiliscono una relazione diretta.” (Da: www.economiasolidale.net/content/cose-
un-gas).

BdT – Banche del Tempo (la prima nasce nel 1995 in Emilia Romagna)
Negli anni ’90 dal modello dei LETS nasce in Italia la Banca del Tempo, “[…] un sistema in cui le
persone scambiano reciprocamente attività, servizi, saperi, [...] in cui le transazioni sono basate sulla
circolazione  del  tempo,  anziché  del  denaro.”  (Da:  www.associazionenazionalebdt.it/cosa-sono-le-
banche-del-tempo).

BdM – Botteghe del Mondo
I  principali  punti  vendita  dove  si  possono  reperire  prodotti  del commercio  equosolidale o fair
trade sono le Botteghe del mondo, cioè negozi gestiti da cooperative o associazioni. Nel 1980 apriva
a Bressanone  la prima Bottega del  Mondo italiana  e nel  corso degli  anni  queste  strutture  sono
aumentate fino a superare quota 500 e si sono diffuse un po’ ovunque su tutto il territorio nazionale.
(Si veda http://assobdm.it e www.equogarantito.org).

Per altre info: www.economiasolidale.net/content/disponibili-i-materiali-del-progetto-sels.
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